
APRILE 1983 - N.2

Bollettino
Parrocchiale
di

Caviola
(Belluno) Italia 
Telefono 0437/50164

/

Mi piace leggere i vari Bollettini dei miei confratelli e vedo che, più o meno, i 
problemi pastorali delle parrocchie si somigliano. Questa volta voglio anche «spigo
lare» alcuni bei articoli che ho trovato su questi Bollettini.

Ad ogni uomo un soldo
(Dal Bollettino di S. Tomaso)

Un povero aveva saputo che il re sareb
be passato di casa in casa per portare ad 
ogni suddito un dono. Chissà che meravi
glia gli avrebbe portato!

Ma il re, arrivato alla sua stamberga, 
anziché dare, tese la mano per chiedere la 
sua offerta. Il povero, con la sorpresa e 
l’imbarazzo che è facile immaginare, fru
gò nel suo cassone cavandone un chicco di 
grano: l’offerta per il re.

La sera in luogo del grano offerto trovò 
un chicco d’oro.

Allora dovette rammaricarsi di non 
aver offerto di più.

Si tratta di una leggenda orientale, con 
il suo contenuto di saggezza che torna uti
le anche a noi.

Non giocare allo struzzo dicendo che 
tu non hai talenti: ad ogni uomo ne è dato 
almeno uno. Sei tu che devi scoprirlo ed 
usarlo, per te e per gli altri.

E quando ti lamenti che nel tuo paese; 
nella tua Parrocchia «non si fa», «non si 
realizza», «si va indietro anziché progredi
re», pensa al tuo talento che tieni nascosto 
senza farlo fruttare: pensa a quello che tu 
avresti potuto fare per la tua Comunità e 
non hai fatto; pensa che se non semini non 
potrai nemmeno raccogliere; pensa al po
vero della leggenda: se anziché un solo 
chicco, ne avesse offerto al re un’intera 
manciata...

È una farsa!
(Dal Bollettino di Alleghe)

La Croce domina su tutto il paese, dal
l’alto del campanile.

In cimitero sopra tutte le tombe c’è una 
Croce; non trovi stanza a casa mia senza 
una Croce od un’Immagine religiosa.

I miei genitori erano cristiani, i miei 
nonni erano cristiani, i miei bisnonni 
pure. Sono stato portato in chiesa per il 
Battesimo, come porto i miei figli e poi ci 
andranno i nipoti.

Una ruota che gira; si è presi nell’ingra
naggio. Perché volersi tirare fuori?

Si è sempre fatto così. È un modo di 
vivere come un altro e tiriamo avanti, 
prendendo quel tanto che serve, senza rot
ture o prese di posizione buttate in piazza.

Se c’è una forma di Cristianesimo che 
oggi proprio non ci dovrebbe essere, è 
questa: Cristiani perché è tutta una ruota, 
perché non vai la pena togliersi dall’ingra
naggio, per convenienze sociali, per quie
to vivere, per evitar commenti.

Un cristianesimo così non avrebbe do
vuto esserci neanche per il passato; oggi 
proprio non è ammissibile.

Un Cristianesimo così, che si riduce a 
questo, è facile accettarlo, anzi fa como
do; ma è giusto che sia così?

In particolare: se i genitori chiedono il 
battesimo per la creatura che è venuta ad 
allietare la loro famiglia, Sappiano che 
prendono il grave impegno presso Dio e la 
Comunità, di educare cristianamente i 
loro figli.

Un eguale discorso sugli impegni e le 
responsabilità, deve essere fatto per il 
Matrimonio. Chi chiede di sposarsi in 
Chiesa, sa che chiede un Sacramento, sa 
che vuole la benedizione del Signore su 
un’unione indissolubile e non su un’avven
tura con durata a piacere. Deve sapere 
che si tratta anche di un ulteriore impe
gno di vita cristiana, come sposi e poi 
come genitori.

Ecco che al Matrimonio deve precede
re una preparazione seria; vi sono troppe 
cose oggi che insidiano gravemente la fa
miglia.

Chiedere alla Comunità alcuni servigi 
senza impegnarsi a vivere da cristiani, 
pretendere Battesimi, Matrimoni e Fune
rali, senza prendere parte alla vita ed ai 
problemi della Comunità, è una farsa of
fensiva ed ingiusta.

Battesimo e libertà
(Da un Bollettino tedesco)

«Perché battezzare i bambini? Quando 
gli schiavi ebrei sono partiti verso la liber
tà, si sono portati con sé anche i loro bam
bini. In spalla, in braccio, per mano.

Non ne hanno lasciato in Egitto neppu
re uno.

Non hanno detto: «Non capiscono an
cora, li lasciamo qui, quando saranno 
maggiorenni decideranno da soli se vo
gliono la libertà...

Rispettare la libertà dei figli non signi
fica «non insegnare nulla, non fare nulla 
per loro».

Mio padre non mi ha tolto la libertà 
proponendomi i suoi punti di vista, i suoi 
sani principi sulla vita. Anzi mi ha dato 
un punto sicuro, una base solida da cui 
partire per farmi la mia strada. Chi non 
dà ai figli dei «punti di vista per orientar
si» non li rende liberi, ma instabili, inca
paci di distinguere tra il bene ed il male, 
incerti, disorientati, smarriti».
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Anno Santo della Redenzione
«Il mondo ha veramente bisogno di redenzione, mentre sta vivendo intermina

bili angosce di odi e di violenze, di armamenti e di guerre, di fame e di droghe, di 
divorzi e di aborti, di vergogne avvilenti e di terrori sconvolgenti, perché ha 
dimenticato il Dio del cielo, per crearsi gli idoli in terra.

L ’Anno Santo perciò è una tappa di attualità per riscoprire nuove vie di 
sicurezza per la nostra stessa sopravvivenza».

E. FUSARO

Considerazion
No cherdei gnanca che ’l Preve me pu- 

blichesse sul nost patuà chele quatro ri
ghe e son restò cossi content che, prima 
de dut, grazie ghe dighe; e dopo ciape 
’ncora coraio e scrive da nof co la speran
za che anca valgugn de auter i ave valch 
da dì en dialeto co la testa e con creanza.

Pense all’emigrante., e na bota se era 
quasi tuti i omen de stì paes e no man- 
chea gnanca pi de na femena. Tut el mon
do se poi di che la cognessù e aprezzà dei 
nost operai la braura e la bona volon
tà. Caviola e sté vile d ’intorn, salvo poche

Sulla Messa
*  L'inosservanza della Messa e del 

riposo nei giorni festivi, dimostra 
quanto sia prepotente la tentazio
ne del materialismo pratico.
La vita senza religione diventa fa
cilmente insoddisfazione».

PAOLO VI

* «Il cristiano si dovrebbe sentire 
turbato e sconvolto quando, per 
pura negligenza o pigrizia, comincia 
a tralasciare la partecipazione rego
lare alla Messa».

P. HAERING

eccezion, le e state fate sù co lefadighe e 
le cruzie de chi cognea ciapà «bulga e 
bachet par di a se guadagnò en «franco» 
’ngiro par sto mondo, lontan dal sò let. 
Epur me toca fà  n’amara constatazion: 
quant poch che sion considerai da chi che 
ne comanda e quante poche agevolazion, 
anzi inte ’l nost Comune... gnanca una 
ghé n’avon!

Girando inte altri loch, gnanca tant 
lontan, aipodù vede la «chiesetta dell’E
migrante»; la «casa dell’Emigrante» e 
anca ’l «monumento dell’Emigrante»!Ai 
saù de tante agevolazion che i à o i à  avù: 
par la ciasa, par en taren, pae el legnam, 
par nà licenza o par calche ater bisogn; e 
quà? S i i fa  fazilitazion ma par chi? Par 
i... foresti le vera che poi èsse anca ’n 
modo par ’ncrementà el turismo ma non 
bisogna desmentegà i nost che se è dat 
tant da fà  e che ’l turismo le scomenzà co 
le ciase, le boteghe, i alberghi fa t sù có le 
fadighe de chesti de quà.

E se le ghe pensese sù ’ncin le autorità? 
E ’ntant ve salude e sterne ben tuti en 
quantità.

SIMON BIANCA

PS. - Spero che questo secondo articolo del pseu
donimo Simon Bianca di Caviola stimoli anche 
altri a scrivere «valch» pel Bollettino parrocchiale. 
Coraggio... vogliamo sentire altre voci e altre con
siderazioni!

!***'**•■

Il 22 febbraio scorso, presso l'Istituto Rizzoli di Bologna, moriva il dott. Ettore Slav.ero. farmacista e 
Presidente della nostra Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo. Si trovava tra no. dal 1949 
amico, consigliere, attivo operatore turistico. La sua morte segna un vuoto ed una grave perdita per 
la Valle del Biois. (Nella foto, presente con il suo entusiasmo all'inaugurazione della Casa della
Gioventù).

Il nuovo crocifisso davanti alla casa di Rinaldo 
Tomaselli (via Rif). Una proposta: sarebbe bene 
che in questo Anno Santo (che ricorda la Passio
ne e Morte del Signore) tutti i crocifissi sparsi 
lungo i sentieri e le strade della nostra valle ve
nissero restaurati e rinfrescati. Basta poco... un 
po' di buona volontà!

M aggio -  giugno
Domenica 1° maggio:
* Rogazione della Santa Croce a 

Sappade (ore 18).
* Giornata di spiritualità per i cresi

mandi al Centro Papa Luciani di S. 
Giustina Bellunese.

Domenica 8 maggio:
* Rogazione per Fregona (ore 18).

Sabato 14 maggio:
* Ore 17 celebrazione della Santa 

Cresima.

Domenica 15 maggio:
* Rogazione per Feder (ore 18).

Domenica 22 maggio:
*  Ore 9 Messa e prima Comu

nione dei fanciulli.
Ore 18 Rogazione per Valt.

Domenica 29 maggio:
Rogazione per lore e 
Santa Messa (ore 11).

Domenica 5 giugno:
Festa del Corpus Domini. Processio
ne.
Pomeriggio: Festa degli Anziani 
(ore 15).

Sabato e domenica 12 giugno:
Gita Turistica ad Assisi e Loreto. 
(Iscriversi quanto prima).
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W&tm
Se gennaio è stato un mese mite, feb

braio è stato piuttosto freddo. E marzo ci 
ha regalato tante giornate di sole, cosic
ché la primavera arrivò puntuale, con la 
comparsa delle rondini a S. Benedetto.

*
La missione in Parrocchia, dal 13 al 20 

marzo, ha avuto una ripresa. P. Sante, 
cappuccino, ha saputo incontrare e farsi 
ben volere dalla nostra gente, in particola
re gl;, anziani e malati, ai quali ha espresso 
tutta la sua riconoscenza e stima. È torna
to a Trieste ammirato ed edificato. Anche 
questa è una «grazia» del Signore.

*
Per i profughi espulsi dalla Nigeria, in 

Parrocchia è stata raccolta la somma di 
lire 542.000, inviata alla Caritas Diocesa
na. È un piccolo segno di partecipazione 
alle sofferenze di tanti nostri fratelli op
pressi, che invocano giustizia e pace.

*

25 anni fa, il 18 maggio 1958, è stata 
benedetta la prima pietra della nuova 
chiesa parrocchiale. E dopo sei mesi (il 21 
novembre dello stesso anno) ci fu la solen
ne benedizione della chiesa. Grande festa 
e grande soddisfazione del Parroco (don 
Celeste De Pellegrini) e di tutta la Parroc
chia.

*

La partecipazione alla Liturgia della 
Settimana Santa ed a Pasqua è stata buo
na. La chiesa era sempre piena, nonostan
te l’abbondante nevicata che ci ha ripor
tati neH’inverno. Molti sono stati i villeg
gianti, un po’ delusi dal tempo.

*
A Pasqua, i ragazzi dell’A.C.R. hanno 

organizzato, nella Casa della Gioventù 
una mostra - mercato. Il ricavato (circa 
500.000) è stato mandato al Centro Mis
sionario Diocesano.

*

Sempre a Pasqua il Gruppo Roccia
tori «Val Biois» ha organizzato una serata 
di diapositive delle più famose montagne 
del mondo, commentate dal grande alpi
nista e scalatore Bruno De Donà.

Il salone della Casa della Gioventù era 
gremito, in particolare dai giovani appas
sionati della montagna.

*

Sono stati raccolti quattro cammion di 
carta - stracci e ferro vecchio.

Tanta roba con pochi soldi, lire 
320.000. Ma tutto serve per saldare i de
biti.

*
Angelo ed Elvira Busin hanno celebra

to i 45 anni di Matrimonio.
In tono minore però... e sperano di fe

steggiare in tono maggiore le prossime
nozze d’oro. Auguri!

*
Abbiamo un neo - dottore in Economia 

e Commercio: Gianni De Gasperi.

Diplomato in ragioneria, volle subito 
iscriversi all’Università di Venezia, stu
diando sodo, e privatamente, mentre svol
geva il suo lavoro di impiegato presso la 
Casa di Risparmio. Quando c’è la buona 
volontà si raggiunge ogni traguardo. Au
guri! *

Il Parroco ringrazia della boiadiva (a 
Caviola circa 220 litri di latte). Anche 
questo è un segno di fedeltà alla tradizio
ne e di riconoscenza al Parroco.

*
Sono aperte le iscrizioni per i vari pelle

grinaggi: in Terra Santa dal 24 giugno al 
1° luglio. A Lourdes dal 6 al 12 settembre 
pr. Per partecipare basta scrivere o telefo
nare a «Opera Diocesana Pellegrinaggi - 
Piazza Piloni, 11 Belluno - Telefono 0437- 
212424. Oppure in Parrocchia.

«Non ci si può prendere gioco di Dio. 
Ciascuno raccoglierà 
quello che avrà seminato.
Chi semina nella sua carne, 
dalla carne raccoglierà corruzione; 
chi semina nello Spirito, 
dallo Spirito raccoglierà vita eterna».

(GAL. 5 - 25)

Un piccolo capitello della Madonna fatto da Fa
bio Fenti e messo sull'albero vicino alla sua casa 
(via Pisoliva). Se la devozione alla Madonna ò 
sempre viva nel cuore del cristiano, non trascu
riamo la sua preghiera, il rosario, in particolare, 
nel prossimo mese di maggio.

Mostra - mercato 
di Artigianato

Visto l’interesse e la passione per 
questi piccoli lavori di artigianato 
locale, anche la prossima estate 
verrà fatta una mostra -  mercato. 
Già molti (specie anziani) stanno 
preparando dei lavori a mano, og
getti tradizionali, ma sempre utili e 
pregiati. Preparate tutti qualcosa!

Il Meeting Nazionale 
della neve

Dal 10 al 13 marzo, oltre 300 giovani 
del CTG (da tutta Italia) hanno parteci
pato al Meeting delle neve, svolto a Falca- 
de - Caviola, sul tema: «L’uomo e l’am
biente». La serata di benvenuto e la pre
sentazione del programma è stata fatta 
nella Casa della Gioventù, così pure la 
serata di diapositive della valle, animata 
da Bepi Pellegrinon. Il Meeting si è con
cluso all’Hotel S. Giusto di Falcade, con 
la partecipazione del Coro Val Biois.

M usica estate 1983
L’Azienda di Soggiorno e Turismo di 

Falcade - Caviola, in collaborazione con il 
Centro Musicale di Roma (prof. Fulvio 
Rusticucci) organizza per la prossima 
estate un corso di educazione musicale e 
di chitarra, per tutti i livelli e tutte le età.

Il corso si terrà presso la Casa della 
Gioventù, dal 24 luglio al 21 agosto. E
aperto a tutti: locali e villeggianti.

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni, 
rivolgersi agli Uffici Turistici di Falcade - 
Caviola, oppure presso l’Albergo Scoiat
tolo, via Pineta, 30, Caviola.

Pensieri
Siamo tutti così limitati,
che crediamo sempre di aver ragione.

#
La giovinezza non è un 'età, 
è un clima del cuore.

#
I beni materiali sono
una palla di piombo al piede.

#
Non comparire dinanzi al Signore 
a mani vuote.

#
Nell'ordine la pace, 
nel disordine la paura.

#
Quando maggiore è il bisogno, 
l'aiuto di Dio è più vicino.

#
È bello, partendo, lasciare 
dietro di sé un posto pulito.

#
Ascoltate chi molto sa, ma soprattutto 
chi molto vi ama.

#
Non si è dato nulla, 
finché non si è dato tutto.

#
Non ti vantare del domani, 
ché non sai che cosa ti porti.
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Sappade: Don Pietro Follador con i suoi genitori (Antonio e Maria Zulian) e le sorelle. È morto a soli 
45 anni, nel 1872, colpito da una polmonite acuta. Notate i bei costumi di allora.

Mini corsi 
per fidanzati

In certe diocesi (ad esempio Tren
to) è obbligatorio frequentare prima 
del matrimonio un apposito corso, al 
termine del quale viene rilasciato un 
attestato di partecipazione da presen
tare al parroco che celebrerà il matri
monio.

Da noi non esiste un vero e proprio 
obbligo, ma si cerca ugualmente di 
insistere, perché i fidanzati approfitti
no di questi corsi, cercando di render
ne la partecipazione più agevole pos
sibile.

A questo scopo la nostra forania 
organizza un «mini -  corso» (solo tre 
sere) in tutte le parrocchie in date di
verse, in modo che le persone interes
sate possano scegliere liberamente il 
luogo e la data che trovano più oppor
tuni. Con tanta possibilità di scelta 
sarebbe davvero vergognoso non par
tecipare.

Ecco il calendario dei corsi:

CANALE:
1 8 - 2 5  febbraio /  8 marzo, ore 20. 
CENCENIGHE:
1 1 - 1 8 - 2 5  marzo, ore 20.
CAVIOLA:
1 5 - 2 ?  - 29  aprile, ore 20 .30.
S. TOMASO:
6 - 1 3 - 2 0  maggio, ore 2 0 .3 0  
FALCADE:
27 maggio,
3 - 1 1  giugno, ore 20 .30 .
VALLADA:
ottobre.

Coloro che intendono sposarsi 
prendano contatti col parroco alme
no un mese prima.

Vede usanze
Ormai la primavera è arrivata e si ini

zia a preparare il campo e l’orto per la 
semina. Per l’occasione abbiamo pensato 
di ricordare alcune usanze che non sono 
frutto di superstizione, ma della tradizio
ne tramandata attraverso il tempo.

Ecco alcune di queste usanze, scritte, 
nel nostro dialetto.
* La roba che kres sot téra, se la semenéa 

ko la luna kalante.
Chela che kres sora inveze, se la seme
néa ko la luna la kres.

* Apena fenì de sbadilà bisogna dì tre 
Pater Noster par ogni kanton del 
ciamp.

* No se semenéa l’ort inte i dì co la «r», 
parké le piante le kres mal.

* I fasoi no i dovea èse semenadi fondi, 
ma apena sot téra in modo che i sentìse 
sonà le campane.

PELLEGRINON FAUSTO

Resoconto 1982
Entrate Lire 42.079.000
Uscite Lire 73.875.000
Passivo Lire 31.796.000

Il Parroco (d’accordo con il Consi
glio Amministrativo) ha chiesto un 
prestito ai privati per poter saldare 
questo debito della Parrocchia. Un 
prestito che verrà restituito con gli 
stessi interessi che dànno le Banche 
o la Posta. Alcuni hanno già corri
sposto secondo le loro possibilità. Si 
spera che altri vengano incontro a 
questa necessità della Parrocchia. 
A tutti un vivissimo grazie!

OFFERTE
Per la Chiesa 
ed Opere parrocchiali:

famiglia Costa lire 40.000; N. N. 10.000; 
famiglia Bortoli 40.000; famiglia Zecchin 
Claudio (Parma) 50.000; famiglia Serafini 
500.000; N. N. 100.000; Pesce Rita (VE) 
10.000; Lise Primo 50.000; N. N. 50.000.

In occasione:
* del Matrimonio di Dessi e Costa Lorella 

lire 70.000; * del Battesimo di Xaiz Gil
berto di Ernesto 70.000;

* del Battesimo di De Col Alessandro di Gio
vanni 50.000.

In memoria:
* di Fontanive Erminia lire 50.000;
* di De Biasio Caterina 50.000;
* di Simoni Anna 70.000;
* di Ettore Slaviero 300.000;
* di Fontanive Pellegrina 50.000;
* di Valt Graziosa (Svizzera) 150.000;
* di Da Rif Silvio 50.000;
* di Ronchi Ghizaele 20.000.

Per la vita del Bollettino:
Xaiz Fedele (Varese) lire 10.000; Xaiz Lu

ciano (Belluno) 15.000; Zandò Rodolfo 
10 000; De Gasperi Gianni 10.000; Basso Lui
sa 10.000; Fontanive Dorotea 5000; Zulian 
Domenico (Bolzano) 10.000; Fenti Primo 
5000; Pescosta Luigi 10.000; Pescosta Clau
dio 10.000; Costa Antonella 5000; Minotto 
Mario 4000; Marmolada Silvio 5000; Valt 
Elisa 3000; Minotto Paolo 3000; Tabiadon 
Flavio 5000; albergo Serena 5000; Ganz Lu
ciano 3000; Fontanive Giovanni 2500; De Ga
speri Angelo 3000; Pellegrinon Giancarlo 
5000; Busin Gioacchino 5000; Fenti Pietro 
3000; Valt Attilio 5000; Valt Silvio 5000; Zu
lian Emilio 3000; Busin Rinaldo 2500; Fenti 
Ernesto 3000; Tomaselli Riccardo 3000; Valt 
Italia 7000; Da Pos Attilio 5000; Pasquali 
Gino 5000; Scardanzan Giusto 5000; Basso 
Francesco 5000; Busin Dario 3500; De Luca 
Ugo 4000; De Mio Carlo 3000; De Mio Doro
tea 5000; Tancon Vincenzo 3000; Pasquali 
Amalia 5000; Pescosta Fortunato 5000; Del- 
l’Osbel Evelina 3000; Busin Giorgio 3000; 
Costa Tullio 5000; Busin Angelo 3000; Fonta
nelle Giacomo 3000; Pollazzon Silvia 5000; 
Costa Pietro 2500; Ganz Gianmaria 3000; 
Ganz Giuseppe 3000; Cavallin Silvano 2500; 
Del Din Guido 2500; Costa Flavio 5000; Fenti 
Lucia 3000.
Per mancanza di spazio sono omesse le altre 
offerte.

« Se è lecito togliere la vita ad un es
sere umano quando esso è più debole, 
totalmente dipendente dalla madre, dai 
genitori, dall’ambito delle coscienze uma
ne, allora non si ammazza soltanto un 
uomo, ma anche le stesse coscienze ».

(Giovanni Paolo II)

Col permesso dell’Autorità Ecclesiastica 

Sac. Cesare Vazza, direttore responsabile 

Tipografia Piave - Belluno


